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Udine, 25 Ottobre 


Le notizia estere sono pressachè nulle. 

Ul viaggio» dell’ Imperatore d’-Austria. a Parigi, 0 
la opposizione che a Monaco ed 4° Statigaril si va 
arganizzando contra le tendenze del Gibinetw ii Ber. 
lino, ‘occupano i giornali in quel po’ di spazio che' 
loro rimane dopo aver trattato per lungo e pet lar. 
o della questione romana. 

Già si va parlando delle‘ conseguenze del viaggio 
di Francesto Giuseppe, e lo si vuole persino defi. 
pire una rivincita dì Sadowa, E certo che a Parigi 
l'Imperatore austriaco fu accolto con molte mani- 
festazioni di stima. Anzi un giornale oflicioso, il 
Constitutionnel sivage al punto di lodare Fraacesco 
Giuseppe per la saggia libertà ch’ egli lascia ai suoi 
popoli. I Francesi avranno , tutto il diritto .di ‘chie- 
dere perchè. noti. sia accordita anche ad éssi uni 
libertà cui, si dà tale epiteto ? I 
Ù È probabile che a Berlino si gerchî di far valere 
il viaggio dell’ imperatore d' Austria come un pe 
ricolo contro la, Germania, e. che. per tal via si 
voglia vincere l'opposizione ‘della. Baviera e del 
Wiirtemberg. Ma forse non sarà’ bisogno di giungére 
fin id: e la semplico' minaccia di. escludere quegli 
Siati da ogni ‘rappotto doganale cogli altri della Ger 





se durasse, li' potieblie in pessime condizioni econo» 
miche. Essi, saranno costretti perciò a seguire |’ e- 
sempio. del ‘Baden: ‘sot posti su d'una chifa ed 
é impossibile che o prima o poi aou l'abbiano a di- 
scendere tutto. . Ù 


— — DIAZ —- 


IL TEMPORALE IN GALLIZIA 


Convien pur dire, che quando -uno è destinato» 
x andare alla malora tutto l'ajuta a preci- 
pitare, o. piuttosto s’ajuta da sè. i 

Il Temporale, trovandosi.in, gran. beglie col- 
l'imperatore d'Austria, col de Beust e .col 
Reichsrath, a motivo del Concordato, ha tro- 
vato opportuno di farne una delle sue, che 
fa gndare la gente. In Gallizia ha rubato a 
due famiglie israclite una figlia, e le ha na- 
soste in due conventi, rifiutandesi di resti- 
tuirle. Di qui reclami de’ genitori, scandali 
pubblici ed un diavoléto da non dire. Il Tem- 
porale però, colla solita sua cociutaggine, ha 
resistito col mezzo de’ vescovi anche al gover- 
natore, e non ha voluto restituire le liglie ai 
desolati genitori. E il fatto del fanciullo Mor- 
lara con aggravamento di circostanze. In que- 
sto caso ultimo il Temporale agiva in casa 
sta, ed era padrone del braccio secolare. 
Brigante, prete e birro erano tutt'uno. Ma nei 
falti di Gallizia il Temporale si oppone alla 
giustizia paesana. Il ricatto è ancora più scan- 
doloso, perchè si resiste alle autorità. Ciò 
deve provare ai liberali austriaci, che se non 
fissero i conventi, il rubamento delle ragazze 
farebbe stato più difficile. È vero che si sa- 
tbbero nascoste forse dai monsignori di colà; 
ma in tal caso il criminale assumeva un altro 
aspelto. 

Ad ogni modo ecco per la stampa austriaca 
un bel soggetto. Provando in casa propria che 
cosa è il Temporale, ora i giornali austriaci 
se la pigliano colla Francia che vorrebbe an- 
dare un’altra volta a ‘sostenerlo a Roma, e 
dicono che la Francia non è per l'Austria 
abbastanza liberale da farne un’alleata. 

Ecco dove si va. E pensare che il T'em- 
Rorale contava sull’Austria per distruggere 
l'italia! Povero Temporale, come ti devi sen- 
lire solo nelle tue vittorie! Vee soli! a 
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Le opere di misericordia. 
tici 'lemporale. È 

Si ha da Roma, che il Santo padre ha 

fatto delle visite ai mercenarii stranieri, che 

N sono fatti ferire per quei pocbi. Egli" lì ha 

i&carezzati, li ha Jodati, li ha benedelti, ed 





mania, basterà ‘a Vingere la resistenza di essi, la quale,: | 


| le sue azioni. 


TT fisco tatti i giorni, accottuati i fuativi — Costa per un anno antecipate. italian» lire 32, per. un.semestra it. lire 16, 
pen un, trimentra it, lire 8 tanto pei Socì di Udine che per.. quelli della Prov t 
aggiungere la »pea portali — 1 pagamenti gi ricovono solo all’ Tificio del Giornale di Utine in Casa Tellini 


via e del Rogno; per, gli altri Stati. 


- UE 
lia manifestato loro la . speranza del Vicario 


di Cristo, che potranno esser sani presto per 
andare ad ammazzare altri Italiani, Come è 
misericordioso .il Santo padre! ‘Peccato ché 
il Maestro insegnasse ùn'altra dottrina! Egli 
piuttosto ordinava di rimettere la spada. nel 
fodero, ricordando il proverbio ebraico; che 


Li È . 1» è 
chi di ferro ferisce di ferro perisce. Ma altro 
è il Maestro, altro è il Vicario; altro era: 


quel tempo, altro è quello di adesso; altra 


è la dottrina di Cristo, altra è quella. del | 


Temporale. È per questo motivo della diffe: 
renza che ci-corre tra i cristiani ed i Tem- 
poralisti, che quest'altimi hanno proibito di 


: leggere il Vangelo ‘in lingua che s'intenda. 


Potrebbero i fedeli capire le cose secondo, 


| l'antico verso; mentre essi vogliono che. si 
' capiscano a: modo 


i loro. Nel gergo tempora» 
lista vuol dire chiamare a Roma tutti i parti: 


È giani dell'universo, vestirli ‘alla mussulmana, 
i pagarli bene coll'obolo di San Pietro, sguin; 
i sagliaeli contro ai Romani ed agli altri Îta- 
È liani, raccomandando-lofo di ammazzare quanto: 


è più possibile. Ecco la dottrina dei Tempo- 
ralisti; e quello che è peggio, ecco le loro 
gesta! Nelle loro‘ mati 1a Religione dello spi- 
rito è diventata Religione della materia, la 
Religione dell'amore è diventata Religione 
deli’odio, la Religione della pace è ‘diventata 
Religione! della - guerra ve vi sarà chi possa 
dubitare . della giustizia di Dio! 0 Tempo- 
rale, i tuoi giorni. si-avvicinano. La misura 6 
colma, e sta per traboccare. Non è però da 


dolersi per te che.. sei giudicato, quanto per. 
È que'mibistri; che non partecipavano dircitamiente 


alle opere tue, i quali per viltà d’animo 6 
per poca Religione non ti hauno ammonito 
di arrestarti sulla tua ‘via. Ma la confasione 
genera la confusione; ed i ciechi si sono la- 
sciati guidare dai ciechi. Ognuno avrà secondo 


P. V, 


i il 


L'ASSOCIAZIONE AGRARIA DEL FR!ULI 
E I COMIZI DISTRETTUALI 


Fra le utili istituzioni che vanta il Friuli, 
la più insigne per la sua importanza è sen- 
za dubbio. l'associazione agraria. Essa è co- 
stituita di un tal vumero di distinti cittadini 
d'ogni ordine, e d'ogni distretto, che può ben 
dirsi nessun altro corpo morale rappresentare 
sì completamente la proprietà, l’ industria, e 
la cultura intellettuale d’ una vasta e popo- 
losa Provincia. Il Friuli si gloria di questa 
patria istituzione, unica nella sua specie, e 
ne ha ben d’onde; poichè, indipendentemente 
dal decoro che ne riceve, è ad essa debitore 
di alcuni vantaggi che non può non apprez- 
zare chi pensa e ragiona. Senza l'associazione 
agraria; quanti giovani ingegni, che sonosi se- 


riamente applicati allo studio ed all’ esercizio ‘ 


dell’ agricoltura e dell’ economia rurale, ap- 
punto perchè entrati nell’ associazione, ne as- 
sumevano il compito, si sarebbero forse in- 
tirizziti nell’ ozio, o confinati nella sfera del- 
l'interesse individuale, o rivolti a sterili o 
meno utili applicazionit Senza |’ associazione 
agraria, io non so come, o quando, le con- 
dizioni della nostra agricoltura avrebbero ri. 
chiamata l'attenzione generale del paese, e 
formato soggetto di comuni studi, di confe- 
renze, e discussioni, che non sono -mai prive 
di vantaggiosi effetti. E in vero, senza par- 
lare de’ miglioramenti ottenuti nelle’ pratiche 


‘ agricole, non è forse a questa comanione 


d' intendimenti, e all’emulazione che ne de- 
riva, che noi dobbiamo tanti utili scritti, di 
cui son gravi e il giornale e gli annuarii 
della associazione agraria; scritti che alte 
stano accurate ricerche, conscienziose espe- 
rienze e talora lunghi viaggi appositamente 


POLITICO = QUOTIDIANO: ©. 


Wrmiciale pezli Atti giadiziaci ed amministrativi della Provi: 















“(ox-Corstti), Via Maozoni presso il Teatro ‘sociale i 
‘ HO oumy arratrato centesimi 20. — Le inserzioni nella’‘q, 


x 
*.luttare ann affrancata, nè si ‘ratituiscono i mannseritti, Per gli annenci 


paesi più. avvanzati::del nostro.? si 
i: Ma: che. vado 


titorno ‘ al valore ‘d’ nn° istituzione, 





‘ friùlani 


f.che tptti apprezzano, --e che'al':iriuli è. ca-: 


Irissima 1?..Brova ne sia la sua: prosperità, che 


è frutto: dell'amore :-che.la- sostiene ; e pro- 
} va ne-sia-il-fàtto che in nessun'altra Provin- : 
ia si tardò tanto, ‘come nella nostra; ad’ aò- È 
Î celare. generalmente l'istituzione govérriativa : 
ide’ .comizii distretinali ; e ciò, non, aliro che : 








el timore: non: ne venisse danno alla propria 
istituzione, O. non abbiamo; digeyasi, un pro- 
‘prio comizio provinciale nell’ associazione; a- 
igraria ? Codesti..comizii. distrettuali: non . vet- 


imuni che ne formano il più stàbile sostegao? 
«A che distruggere. ciò che’ abbiamo ‘edificato? 
erchè paralizzaré uù° istituzione .si. piena di 
ila; un’ istituzione che è. figlia .della. nostra 
ziativa; ed’ èsì splendido ornamento della 
“patria nostra 
igoltura i piccoli ‘comizii distrettuali, “chie fatto 
non abbia, e far ‘on possa associazione  a- 
‘graria, e tanto più efficacemente, quanto che 
dotata da quell'esperienza chè non si matura 
he con lunghi.‘anni; 6 di tutti que’ mezzi, 
‘che solo può, ayerè ‘una grande ‘Associazi 
spontanea di. tutta: una: Provibcia, ( 
avranno mai a «sufficienza i. Comizii distret- 
Bali ? cina n ' 

i dubbi e i'‘timori che ‘ ten- 
a ieri l adempimento. della 






















di: obbedire ; ‘ed’ èico oggimai 





in presenza due istituzioni di carattére diver- 
so, ma tendenti alla stessa meta. Sarauno es- 
se rivali ? Il portato del Governo 
portato ‘del Popolo ? . 
Quest’ nitimo quesito io sottoponeva’ gioriii 
fa vocalmente al Ministro: d’ agricoltura. e 
commercio in Firenze; ed ecco. il senso della 
risposta che mi è grato di ‘riferire :. « Ben 
lungi: che i Comizii abbiano a supplantare 
l'associazione agraria, che il Governo apprez- 
za, è sa quanto sia benemerita, i Comizii ne 
diverranno senza dubbio il più fermo appog- 
gio. E ben male comprenderebbero essi la 
loro missione, se altrimente non facessero. 
Senza far torto al loro patriottismo, è anche 
interesse loro che Ì’ associazione sussista, . e 
prosperi sempre più. Imperocchè due scopi 
hanno i Comizii; i’uno di rappresentare al 
Governo i bisogai dell’ agricultura, come or- 
gani del Ministero di essa; e l’altro di pro- 


muovere e incoraggiare, come cittadiai intel. . 


ligenti e dotti, il progresso. dell’ agricoltnra 
locale, mediante quelle istituzioni, che meglio 
rispondono a questo scopo. Ora una grande 
associazione, ricca di mezzi intellettuali ed 
economici, sarebbe la prima istituzione da 
crearsi, laddove non esistesse, come condizio- 
ne indispensabile per creare. tutte le altre, 
cioè stampa periodica, opuscoli popolari, scuola 
agraria, concorsi, premii, rimunerazioni ecc. 
ece. Ma per loro grande ventura i Comizii 
del Friuli trorano questa condizione già fatta 


con tutta la sua feconda conseguenza. ‘Dun-. 
que, concludeva il savio Ministro, ai Comizii 


distrettoali : non restà'a far nulla di meglio 
che, a favorire l’ associazione agraria, aumen» 
tarne la forza ed assicurarne l’ esistenza, - per 
giovarsi -di essa e. dei suoi scritti a prò della 
patria agricoltura. 

Il senso confortante di questo discorso non 
ha d’ uopo: di commenti, -e. le induzioni: si 
presentano facili alla logica più comune. Sco- 


po supremo del Governo nel creare Comizii ‘ 


distrettuali è il maggior vantagrio possibile 
dell'agricoltura ; quindi i Comizit non potran- 
no secondar meglio le paterne miro del Go- 
virnò ‘che collegandosi da un. lato  all’asso- 
ciazione agraria, che ha tutti gli elementi di 


| un'azione efficace e’ proficua. A questo fino 





i 143. .roseo Il: piano —3.Uo: numero) se 
la pagine cosi Î 





intrapresi per.istudiare le pratiche ‘ di - altri 


iò - argomentando a ‘lettori i 





‘ranno forse. a staccare da essa' tutti quei Co- . 


he faranno in prò- dell’ agri- 


| "stro patriottismo. 


‘pi : 
Comizii un fatto compiuto. Ecco ‘or dunque . 


ucciderà il ; 




















] eralo; cosi centéaimi;40, :: 
ilnes. = Non si ricevopo 


pagina coutesimi 26 per 
È pecfale; 5. 


iziarii esisto tnicontrati 






















ch FaGra, aHgaDz 
‘dell’associazione, € le 
«fedeli .si:- nella prospera: come; 
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‘fararino! 
ria jp int 





























7 9 
dell’ Associazione. agraria; friulana, ‘( 
‘venire. dipende dal fvostro: senno 








+Senonchè.doveasi alla leg- | _..... 


= Avevamo: ragione, dice, 
come. definitiva. la':tista \ministeriale ie 
; Abbiamo. infatti. ragione, di ‘credere -che: ‘pe. ora;.i 
nomi: © certi. siano. quelli... degli ‘onorevoli | Gialdinî, 
Bixio, Correnti,: Durando: 6 Depretis. ; ; 
«Il ministero tende. a completarsi con 










ne. 
- che itocchi; l'onore la dignità e della 
= La. Nazione reca: . ... 
Secondo ultime. notizie, 
ferta del portafoglio dell’ Interno ;-avrebbi 
che'si; recava in. Firenze, @ quivi ‘con 
tuazione avrebbe dato. una. risposta defiaitiva, 


Possiamo. poi. affermare,: che ieri- finv'ad gra 
senator. Vi 
n 








non; era :stata fatta: nessuna offerta 
il cui. nome figura: ‘come. guardasigilli 
-liste che.circolano, del ‘nuovo.:gabinetto. 
— L'ammiraglio -Tholosano, a cui: era ;stato 
ferto il portafoglio della marina, lo; ha rifiutato» 
— E più sotto lo stesso giornale scrive: 





Il Ministero non-era ieri ancora ‘composto? défini- © 


tivamente. i 7 3206 
Affermavasi che era stato stato offerto ‘il- poftafo» 
glio della istruzione. pubblica: all’ onorevole: Bargoni, 
«il quale avrebbe ‘posto come condizione ‘ della sua 
accettazione la nomina: del !deputato: Mardini mi- 
nistro dell’ interno: In: questa scombinazione...ill ge- 
nerale: :Dorando assumerabbe-: il‘ portafoglio -' della 
guerra. ga vi ps 
Attendevasi io Firenze il deputato Mordini.. - © 
— L’ Opinione. dal' suo .canto- porta! o 
Questa sera (24) è. arrivato il generale Giacomo 
Durando da Napoli, passando, per Roma. Egli ha 
conferito tosto col generalé Cialdini intorno alla pre- 
sente situazione ed- entrambi. furono quindi ‘ricevuti 
da S. M. il Re, col qualeebbero: ua lunga. ‘abboc- 
camento. Quindi si adoperarono per. compiere 
binetto. Il generale B.xio avrebbe acceitato ,i 
tafoglio della -marina, l’onorevole (orreati'. 
rebbe quello dei lavorì pubblici, nom ‘quellò 
coltura e commercio. si 
Crediamo che dì stassera sarà costitui 
mamente necessario, perchè ‘l’indugio torna'di 
al pubblico interesse e don’ può :che- accrescere: la 
confusione in mezzo alla quale ci-troviamò da tre 
giorni per l’assenza «di un’ efficice: aziolie gover= 
nativa. | E 
— Questa serà sono arrivati gli onorevoli*Bixio e 
Depretis. Venere: OR ASIA 
La crisi ministeriale continua. Dorandb-esitò ad age 
cettare. il portafoglio dell'interno che è stato offerto 
a Correnti: Messedaglia si è rifiutato: sì dice solo, 
come certo, Bizio alla marina: | «+. 0. 

































































Insurrezione romana. 





— Sull’interruzione ferroviaria fra” Rom 
«ze leggiamo nella Nazione: .î % © È 

È positivo cho nessuna interruzione esiste nella 
ferrovia fra Livorno, Civitavecchia e Roma. Un treno 
ordinario di viaggiatori e merci parti da Roma ieri 
maltina alle 8 antimeridiane e giunse a Livorno ieri 
sera a ore 9, 40, in ritardo di tre ore per la gra- 
vezza del treno Stesso, 


. gitava liberamente? 








L tesso' giornale più sotto racconta :- 

‘cod i'fatti succeduti a Roma il giorno 22. 

É stata praticata nna mina. solto un muro d’ una 
rima degli zuavi. La mina scoppiata produsse -la 
lata del muro stesso è ferì alcuni ‘zuavi; “ 
Una tario: d’insorti ‘attaccò una sentinella del 
€Compidoglio*la- quale fu ferita; Gli. assalitori furono 
sarrestati 0 dispetsi.: cio. ; 

I ieri vennero. mandati.a Civitavecchia. © 
alè ‘von ce ne sono punte, tranne, quelle 
e' della città’ dagli‘ zuavi per ‘ordine 

















«= Nolizie di ieri, 24;.recano che ‘nessun altro 

fatto importante era accaduta ia Roma. © — i 
+ ‘La. fisionomia della città . era - squallida, 

ica non era turbata. : Ri 

rra, a questo modo la.stessa cosa: 

luce -salle. cose. di Roma. Non 

3 giornali, e le; lettere del giore 

i viaggiatori partiti eri (23) 





























‘scoppiata una mina sotio la ca- 

piazza: Sora: ficendone ‘crollare 
icevasi. che; questo «dovesse esser ,il 

ione; ma il ‘popolo non rispose 
ale che, tutti si. rinchiusero .nelle 

Roma erano ieri deserte, lo 
nierale: Queste ‘sono Je ‘notizie più 
cure: che. siansi. ‘ricevute, e .raccomandia» 
dpolazione- di: accoglier con riserva quelle 
Î a di dispacci che non 





“che. fornisce 


Roma ‘regnava ‘una vi 





la agitazione:= IG 
“le principali: porte della Città e..ne aveva. fatte; b: 





die 


ceduto a tiumerosi, arresti. Il 24 a notte 
no' rotti.-i telegrafi,..e fu. creduta opera degli 
sorti:'La' sera del. 22 il Governo spiegò tatto le sue 


i SM Pintel dl Po 












sittadidi la' circolazione. Verso Île:7 si  udi- 
oppi di fucile 6 di bombe a mano. In 
ape su totta'la liaca. 

‘ureniti ‘verso ‘il: Campi. 
e: attaccando le ‘senti. 
icino' e -‘alla-gradinata 
UIL:popolo inerme 
erdite. A - piazza C6- 
o * della Gran :Guar- 




























£ il a 

(La ‘caserma Sorristoti “fi * saltare: in ‘afia ‘con 
barili di’polvére! Finora si sono ‘ dissepelliti .50-ca» 
daveri di ‘zuavi; altri molti ‘restano: sotto : le- macerie. 
“A «Porta CERI i 












‘della’ porta. ‘ Sopraggiunte' nuove 
1 6; iti caddero prigionieri. Le armi' de- 
«Stinate' all* insurrezione verano‘ 
«del Popolo id':farono*: sco) 
che I° insurrezione.scoppiùi 
“tazione ‘continua, Dicesi‘ ch 
blicato: lb! stato! d'assedio; - 









sia) valore Romano ci reca, la seguente notifi- 
* cazione, chè dimostra come le autorità presentissero 


volta : , 
i: militati:- vanno 


«imminente la 
«: Per: precau: 





a chividersi fino. a 
- bastiano; ‘S. 1 ciPanicrazio. 
-. . Rimarrann le dall’ aibai del. giorno fino. un'o- 
ita dopo: Ave:Maria della’ serale ‘porte. Pia;.S. Lo- 
renzo, S. Giovanni, Portese, Angelica, Cavalleggeri e 


Monte Citorio 22 ottobre. 4867. 
santa ‘chiesa ‘© 


muova ‘dis posizione Je ‘porte Salara, Maggiore, S. See. 
















ii. comandante- Ja . fortezza 

«di ‘Civitavecchia; pubblicò. il giorno 24. un proclama 

- col. quale ;dichiaraya «quella: piazza in istato d'assedio. 

7 x let 

-itava i seguenti raggoagli: 0; 
“Tutto & preparato ‘a Civitavecchia. . per .lo sbarco 

dei Francesi, ma-la.squadra. non ha lasciato Tolone. 
+ Nondimeno _t 












ibaldi» 








giung: 
3a. di Napoli 
Ja-fuggiro. .. , va Foa 
. :.Nella! città : regna: grande. ‘agitazione ma ‘perfetta 
tranquillità. Questa maltina:: vennero arrestati molti 
ufficiali italiani e garibaldini entrati con passaporti 
Anglesi. RE 7 

Parlasi assai di violenzo commesse ad Orte da al- 






Or come è interrotto il servizio postale, quando. 
quello delle ferrovie ieri mattina. @. ieri sera sì @ser-- 


-tantì enigmi della situazione presente. 


Il:'Governo. ‘aveva fatto . chiudere . 


«Tare.alcune. Le. pattuglie erano state raddoppiato e: 


n-numerose truppe il Campido- - 
oÎg;-il-Mogte “ Pincio" @ impe- 


“verso Transteverò. -- 


darmi furono uccisi ‘0 
| ad':8 cénto giovani «teuta- si 
nascoste «fuori Porta : 
te-dalla polizia, prima + 


n -tutto’ciò l’agi- . 


ata: sarà@-pub-. 
Bice. de Spal | tivi, -6. dispose. l’esercito al ‘ più accapito combatti» 


i Roma la: Nazione | 


0... convinti. che .l’‘interrento , 


7 È “> GIORNALE, DI. UDINE 













































































cuni individui della legione romana. EH corriere fa 
arrestato e.le lettere sequestrate .... > 


I garibaldini. furono battuti sabato © 
ì, a Farnose ed ‘a Valentano. 


corpo battuto sarebbe quello di Menotti; - 
= Nel Diritto leggiamo: 


mini e di materiale al governo pontificio. 


dante De la Motte Rouge, armato -di due cannoni e 


d’ equipaggio (?) comandante Lartige. 
— Scrivono da Roma al Pungolo di Napoli: 


‘settimana Îa carne. 


potrebbe trovare in altio luogo mai quella sicurezza 
di cai egli: poteva farglisi garante a Romat 
“Scrivono all’ Unità Cattolica da Civitavecchia: 


pe: italiané, che - campeggiano: sulle. coste toscane 


‘mattinà’în'istato d’assedio ed ha fatto prendere ‘le 
disposizioni :necessarie perchè - non:: possa ‘esser sore 


assolutamente e pienamente ‘giustificato s. Lultavia la 
prudenza consiglia queste. militari precauzioni. 
gione d’Abtibo: i 
_— Scrivono dal campo degli insorti : 

Le truppe pontificie cominciano a- credere sicuro 
il loro trionfo ‘sulle bande garibaldiné. Infatti i gior: 


bandonano: le posizioni:che-aveano a prezzo di san- 
‘ gue occupate. Hiwvi qualche cosa di vero in tutto 





‘sorti hatino compreso essere cattiva tattica quella di 





più che sia possibile 

però:in. modo da congi ute 
i cinarsi il più clie sia, possibile. a Roma 6 in luogo 
‘adatto  dare' alle truppe pontificio una’ battaglia deci- 
siva; Le posizioni, cotné : Nerola, “Montelibretti ‘ ec., 
vengono quindi abbandonate e solo si lasciano : pic- 
colissimi corpi. quasi in vedette. per tenere in iscac- 
co‘e stancare ‘i. papalini. Naturalmente questi attac- 
‘cano! quelle; direi quasi, sentinelle perdute con for= 
«26:decuple ‘e. facilmente ‘riescono. a superarle o a 
:vibcerle, :come diconò il:.colormello Charette e gli 
Itri che comandano Je; truppe del Papa. Ma non 
sono vittorie perchè la ritirata.di que’ nostri: distac- 
damenti 6ntra appunto hel sistema che'i comandanti 











fato, io: i 
— Scrivono ‘da ‘Civitavecchia alla Nazione : 
a direzioné ‘ del movimento militare dalle mani 








nello della ‘legione : d’Aotibo: Anche' questi fece a 
‘ordinò, che. si : continuassero; slacremente ‘i prepara- 


mento contro il sacrilego nemico Italiano. Spedi una 
‘compigoia del genio a’ minare tutti i ponti della li- 
‘nea -ferroviarià, “che conducé in Toscana, non che 


nire da Roma: due uffiziali ‘in ‘servizio straordinario 
per la verifica di tale, operazione, Egli si dà un moto, 
un'attività indescrivibile e crede certa, inevitabile la 
pigna, in modo, che ha ordinato perfino e sfili e 
stecché @ fascò e ‘barelle, per curare i futuri feriti. 

La-città è in agitazione. e teme da un momento 
all’altro Ja proclamazione dello stato d'assedio, nel 


avend rnamente appena l'acqua da bere, 





Ù li soperiori dell'esercito ‘francese, 
i quali colla pianta “di’’Civitavecchia alla mano pre» 
ro:cognizione anch'essi delle fortificazioni. - 
Vapori Coton' e Phenix stanno in grande osser- 
ine e.prendono nota di tutti i legni che passano 
panza del Porto. ren . 
Ieri sera ‘farono tradotti a Civitavecchia dalla via 
di Roma circa 450 prigionieri garibaldini ed a mo- 
tiénti s6 ‘né atfendono degli altri. Questi: come arri» 
vano vengono collocati in Darsena::-: 
Ki “Giornale di Roma dice: > 
ricevuto‘ per telegrafo da’Civita Castel: 
egilente! notizia: : io... sie 
Un distaccamento misto .di gendarmi. e di linea, 
Borghetto. pe? sorvegliare alcune javo- 
orpreso da una forte banda di gari- 
ba i luogo un ‘accanito cooflitto. nel 
quale" garibaldidi' ebbero 4 miorti ‘e vari feriti. Essi 
dieronsi dopo ciò «alla fuga*sebbene. vari militi pis- 
‘fhontesi :clie trovavansi alla - frontiera gli animassero 
a;star. forti, gridando loro (che i pontificii. erano po. 
'’ chi. Il disticcamento dopo eseguiti gli ordini ricevuti 





' 















‘riontrò in Civita Castellana senza veruna perdita 0 
ieri a Voro- 


: Una lettera di tre volontarii giunta oggi a persona 
idi nostra conoscenza conferma quest’ultimo fatto. H 


Non passa giorno senza che qualche lagno fran- 
cese approdi a Civitavecchia, recando aiuto d’ uo-, 


Ii 20 vi giunse l'avviso a vapore Actif, coman- 


69 persone d’ equipaggio (?) proveniente da Tolone: 
Ed il dì 24 alle ore 4 64/2 pom. entrò în porto 
il vapore da guerra francese Passopartout, prove. 
niente da Nizza, armato di 2 cannoni e 74 uomini 


1 prigionieri custoditi in Castel Sant’ Angélo sono 
‘trattati discretamente. Hanno il passeggio, due ranci 
il giorno e. due zigari per ciascuno.;. due volte la 
.{ © Francesco II 'recossi al Vaticatio esprimendo la suà 

«intenzione di lasciar Roma e ‘di raggiungere la sua 
«consorte ‘in Germania, . anche: per non’ aumentare 
«colla sua presenza gl’ imbarazzi del. Governo della 
S. Sede. Pio IX. gli avrebbe risposto esser. molto 
meravigliato di tal ‘determinazione, consigliarlò*a ri- 
îmanere, poichè ad onta ‘dei pericoli minacciati, non 


Veleggiano nelle nostre acque legni da guerra ita-” 
«liani. iTemendosi che questi diano segnali alle trup- 


presso il nostro confine, perchò entrino nel territo 
rio pontificio per Montalto, it colonnello D’ Argy 
che comanda questa piazza, l’ha dichiarata ‘questa 


presa la piazza dagli. italiani. Questo timore non è 


Si attende’ da Roma tutto ‘il rimanente della le- 


nali di' Roma segnalano’ continue’ vittorie e vanno 
ripetendo che-Mesotti, Nicotera * e' gli altri capi ab- 
questo, e .vi' spiego come avvenga. 1. capi. degli in- 
‘esporre ì giovani ‘combattenti ‘in avvisaglie ‘e scara- 
muccie ‘che: nòn''hanno vtia: ‘importanza’ suprema @ 
Aa:loro.parola d’ ordine è-.ori. quella di: ‘evitare il 


combattimenti -. manovrando 
agere tutte le bande,  avvi- 


delle'bandé hanno finalujente e ‘con ragione adot- 


La 
‘del'‘generale’ Zippi' passò in. quelle di D’Argy colon- 


‘sna volta ‘una ispezione scrupolosa alle fortificazioni, 


‘quelli ‘ dello stradale provinciale, e . quindi fece ve- 


«qual. caso:.correrebbe.,.rischio di morir di fame, 


a il Piroscafo Passepartout e 

























































































fra le: acclamazioni della città. NOTIZIE MILITARI 

— I giornali di Firenze recano: sani 

Garibaldi è giunto a Rieti ieri mercoledì a ore 
9 4/2. Un bollettino pubblicato in questa città rac- 
conta i'.particolari dì una clamorosa dimostrazione 
cui ‘egli fu fatto segno. Una folla compatta lo attor- 
niò salutandolo; la vettara del generale fu circon- 
data: i cavalli staccati. L'ingresso si feco trionfale. 
Giunto al ‘palazzo Vicentiai, il Bollettiao aggiunge 
che gli applausi cominciarono a volare: la metafora 
ispirata pell’ornitologia mostra gli applausi nell’aria, 
ma non dice dove si arrestassero. 

N generale prese quiodi a parlare. Disse che era 
lieto di trovarsi a Rieti in mezzo alla concordia di 
tutti (acclamazioni); disse che andremo a Roma (ac- 
clamazioni) che vi andremo coi volontari che dà il 
popolo e coi prodi dell'esercito in una passeggiata 
(acclamazioni): che questo era il più bel giorno della 
sua vita (acclamazioni) che intanto diceva addio, e 
salutava di cuore. (Applausi prolungati), 

Dopo il discorso, uh onda di gente hanno invaso 
il palazzo, e tutti hanno chiesto ed avuto un bacio 
dal generale: egli — così termina il Bollettino — è 
partito rapidamente alla volta di Roma. 
© — La Riforma reca: 

‘ ‘eri Bedeschini e Sgarellino presero Valentano (*) 
Acerbi hia preso Montefiascone. Le forze riunite 
marciano su Viterbo. 


— L’Italie di Fironze scrive: 
La coloona Menotti, forte di quattromila uomini, 


(— Per regio decreto 18 corrente, a far tempo dat 
primo novombre praszimo, sarà nuovamente formata 
ia ciascun battaglione bersaglieri la quarta compa 
guia stata provvisoriamente soppressa in vista dell 
condizioni finanziario del paese. Gli uffiziali destina. 
ti alle quarte compagnie saranno richiamati dalla. 
spottauva 

— Approssimandosi il periodo d'istruzione della 
slagione invernale, il ministero della guerra la de. 
terminato cho in tutti i presidiî, i quali ne offrono 
il mezzo, si istituiscano le scuole reggimentali. Le 
scuole tecniche pei capitani e gli ufliziali subalterni 
non avranno luogo. 

— Alcuni reggimenti, scrive 1’ Esercito del 2 
hanuo già formato i depositi temporanei, 6 sono ;j 
seguenti: 8.0 reggimento fanteria Mantova; 28.0 reg. 
gimento Napoli; 37.0, Orvieto; 38.0, Perugia; 450 
Verona; 52.0, Bologna; reggimento Savoia cavallo. 
ria, Foligno; cavalleggieri, di Monferrato, Parma; lan. 
cieri di Foggia (che non era sciolto), Vercelli. 

«— La sede del 27.0 bersaglieri, da Bologna fa 
trasferita a Lugo. 

— Un regio decreto in data 13 corr. fissa a lire 
8,200 la tassa per l’affrancazione dal servizio mili- 
tare dei coscritti appartenenti alla leva autorizzata 
dalla legge 15 agosto prossimo passato. 

— Si stanno allestendo premurosamente a Terni 
due ospedali militari da, trecento letti cadauno. 


trovasi divisa io due bande, l'una a Scontriglia, l’al- | di 
tra ad Orvinio; paesi poco distanti da Roma. " 
La lettera ci” parla pure di una banda, forte di 400 ITALIA 
= 


uomini, comandata da Antonio Mosto e di un'altra 
di mille volontari comandata dal. maggiore Frigesy, 
colui che qui a Firenze fu arrestato e accompagnato 
a’ confini svizzeri. a . si 

. — Da una corrispondenza particolare del corpo 
degli insorti togliamo: 

La voce corsa che una legione di Spagouoli si 
fosse iunita a noi noa è del tutto falsa. Infatti ab» 
biainò ne’ vari corpi circa una cinquantina di Spa 
gnuoli a noi congiunti per protestare colle armi con- 
tro ia politica clericale del.Joro Governo. 


Firenze, Leggiamo nella Gazz. di Firenze : 

Alcuni giornali, che si valgono d’'ogni arme con- 
tro il Ministero dimissionario, asseriscono che il tre. 
no speciale, il quale trasportò: da Firenze ‘a Foligno 
il generale Garibaldi, venne concesso’, col parmesso 
del Commissario Governativo, che'ta ‘la sorveglianza 
sulle ferrovie Romane, u E° 

Ora noi possiamo dichiarare, che nessua regola» 
mento impone alle società ‘esercenti le ferrovie di 
richiedere ai-Commisseri governativi il permesso per 
i treni speciali, e neppure di informarli della par- 
tenza dei medesimi. 

È questa una particolarità di ‘servizio interno 
delle società, sottratto del tutto ‘all’ ingerenza del 
governo. nta 3 3 

Siamo però in grado di soggiungere, che ‘il con- 
voglio speciale destinato al generale Garibaldi fu ri- 
chiesto alla direzione della ferrovia da altra persona, 
e senza menomamente accennarne lo scopo. . 


ci 1 


'LE PAROLE DEL RE 


—Circa le parole pròferite ‘dal Re, da noi ricevute 

per telegrafo e pubblicate nel nostro numero di 
Jeri Paltro, la Nazione solleva un dubbio sulla Joro 
autenticità, esprimendosi in questi termioi: 
«.Il''discorso’ che la' Guzzetta di Firenze pone in 
Bocca a cui SM. esprime in genèrale i nobili senti» 
menti di S. M. è sempre animata, ma contiene in- 
sieme cose -così singolari, che ci. fanno dubitare 
della sua piena . autenticità, come del resto è molto 
contestabile il carattere d’ interpreti della cittadinan- 
za fioreptina, che i due pregiati sigoori si sono ul- 
trongamente assunti. - ' 
‘= Ma Ja Gazzetta di Firenze risponde: 
° La Nazione di quesia mattina pone ia dubbio 
l'autenticità delle parole, che noi riferimmo, come 
proferite ‘ieri da S. M. il Re in risposta all'indirizzo 
prestatogli. , 

Siamo autorizzati a dichiarare che quelle parole 
sono autentiche. 

—La stessa: Gazzetta altrove soggiunge: 

Dette queste parole il Re ha lungamente parlato 
con rara ed amorosa cortesia delle ‘condizioni e 
delle speranze d’ Itàlia, e stringendo la mano a quei 
due cittadini e amici nostri e pregandoli a volergli 
bene, ed aver. fede tutti in lui Ji ha affettuosamente 
congedati. 

Noi ci affrettiamo a pubblicare le nobili parole 
del magnanimo -Re; perchè siamo certi che scende» 
ranno grate negli animi di tutti, ravviveranno Îa fe- 
de e le speranze, e daranno forza a raggiungere con 
calma operosa un giorno che sarà il più bello della 
patria nostra. 

—Dal Pungolo togliamo il seguente brano di una 
corrispondenza fiorentina che reca qualche variante 
nelle: parole del Re. 

Nel ricevere la deputazione che presentavagli l’in- 
dirizzo de’ fiorentini per andare a Roma il Re, ri- 
spose fiere, nobili parole; disse esser vent'anni ch’e- 
gli combatte per l'Italia colla penna e colle armi. 
H suo passato sembrargli meritare piena fiducia: è 
impossibile ch'egli tradisca mai il paese, e prima di 
fare una cosa che gli paresse non degna d° Italia, e 
contro l'onore della. nazionalità si furebbe saltar le 
cervella. Anch’egli vuole andare a Roma e ci andrà 
col’ popolo italiano. Egli aver bisogno “di riposo, ma 
prima voler compiere l’unità italiana. Quando sarà 
a Roma. potrà riposarsi e allora si vedrà quale 
sarà stata la sua ambizione. Presto spera saremo a 
Roma perchè anche 1’ Europa è stanca di questa e- 
terna causa di universale perturbazione. 





Se ; 

Leggiamo nell’ Opinione: - 

Si ripete che la Francia ha sospesa la interven 
zione perchè «ha avute . dichiarazioni: -categoriche da 
Firenze. i “i x dn 

Quali sono codeste dichiarazioni ? un 

Queste soltanto, che 1’ Italia impedirebbe il pas: 
saggio di bande di: -#olontari @' non ‘interverrebbo 
nello Stato pontificio. . 

Che è quanto dire ' clie il principio .di pon in- 
tervento sarebbe rispettato. da entrambe le potenze. 

Altre dichiarazioni siamo, assicurati ‘ non ne sono 
state fatte, e lo prova | incarico assunto dal gene- 
rale Cialdini di comporre la nuova amministrazione, 
essendo certi che l'avrebbe ricusato, qualora si fos- 
sero presi o si volessero prendere altri impegni verso 
la Francia intorno alla politica . interna. ed estera 
dello Stato, 

Roma. Da una corrispondenza romana del 
Veneto Cattolico fogliimo questo passo abbastanza 
siguificante: . 

Il nostro esercito è: un'armata. di prodi: ma corti 
di qua, guizza di là, sbaraglia un’ orda,, pestane un’ 
altra, scacciane una terza; e, poi occupa un luogo, 
difendine ua altro, e dalli dallî,... quegli eroi son 
poi fatti di caroe, 6 non potranno nel limitato loro 
numero durare senza sposarsi. Sparpagliati qua 0 
là 1 nostri militi, sguernita così. di conveniente nu- 
mero di difensori Roma,: si tenterà un colpo sopra 
di essa, E sempre al bisogno di far invocar | aiuto 
delle truppe italiane a domare 1’ invasione, che si 
mira a Firenze! E a Parigi che si fa, she si pensa? 
Credetelo a me; nè più né meno di quel che si 
pensa a Firenze, Che Iddio ‘ci salvi!” 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
" e 
FATTI VARII 


a 
Sottoscrizione 


per le vittime della insurrezione romana. 
(sesta listà) 


Dondo Dr. Paolo avv. it. I. 6, Burco Pietro pe- 
rito 2, Pontoni Dr. Ant, avv. 40, de Portis avr. 
Giovanni 8. Caruzzi Carlo 1, Fanna Dr. Secondo 
5, Carbonaro Dr. Valentino 6, Nussi Dr. Frano. 4, 
Baiseri Nicolò 2.85, Foramiti Eduardo 8, Dr. Piccoli 
Aotoniv 5, Podrecca Dr. G. B. e Carlo avv. 3, Ale 
mellini Giovanni 48, Gabrici Lor. Nicola 2, Urli 
Valentino 5, Baldissera Ag. 2.50, Bassi Domenico 
2, Cozzarolo Ant, 2, De Senibus Dr. Michele 2.50, 
Cucovaz Ant. Dr. 5, Comelli Dr. Giovanni 3, 
Sclausero Dr. Luigi 2, de Nordis Giuseppe è 
Sandrini Giuseppe avv. 2.50, Geromello Giuseppò 
3, Moro Biaggio 2.50, Contarini nob. Fantino 40, 
Guerra Giuseppo 2, Dondo G. B. 2, Tonini Andre 
2.50, de Pace Giusto 2.50, Ferro Dr. G. Batt. 2 
Angeli G. Bat, 5, Venzo fGiov. 2, Vismara Carlo 
2, Troppina Antonio 2, Nussi Dr. Agostino arr. 5 


(*) Valentano è la chiave che domina tutta la pro- 
vipcia di Viterbo, e il padrone di quella posizione, 
* avrà Viterbo in suo potere. Valentano domina la 
strada diretta per Montalto, Corneto e Civitavecchia; 
- padroneggia quella di Canino, Toscanella e Viterbo 
...come pure gli offre mezzo di coprire Capodimonte 
e -Marta sulla sinistra del lago di Bolsena. L’occu- 
‘ pazione di Valentano sarebbe per di più ottima, 
perchè a tal punto si può tenere in soggezione il 
fortissimo presidio nemico che sta a Montefiascone. 
. Così tutte le varie bande potrebbero manovrare al 
sicuro e compiere il loro congiuogimento senza 
tema di vedersi ad ogoi momento tagliata la strada 
_ è decimato in combattimenti parziali, 
a (Nota della Redazione). 








D' Orlandi Giac. Pietro 3, Do Sonibus Ant. 8, Carli 
Rinaldo 2.50, Baiseri G. B. {, Bougnot Gius. 2, 
G, B. Vuga 4, Zozzella Domenico 8, Fanna Ford. 
2, Venturini Frane. cent. 80, Scoziero Giovanni 
‘2.50, D' Orlandi Alberto 2, Zagolini Giov. 2, Ot- 
togalli Eugonio 2.50, Pirrinato Pictro 4, N. N. 4, 
Sussolig Giovanni 4, Pianì Giuseppe 4, Marcuzzi 
Daniglo 2, Do Viduis Gius. 4, Straulini Giacomo 2, 
Zanuttig Pietro 4, Spozzotti Luigi 10, Velisig Ant. 
2.50, Gottardis Ant. 4, Tall Nicola 2, Zanutto And, 
1, Voga Valent. 2, Nascig G. B. 1, Agenti Angeli 
5, Vidizzoni Giuseppe 2, Armellini Marietta 0 Gio- 
vaona è, Drì Vincenzo 4, Bront Luigi 4, Moro 
Carlo cent, 50, Baldini Giovanni cent, Gi, Zoccola- 
ri Girolamo 8, Nussi Tommaso 40, Raddi G. B. 
2.50, Venuti Leonardo 2, Joronutti Ant. 2, Indri 
Domenico 2.50, Zanutto G. B. 2.50, Pevero Gius, 
2, Marcatti Dom. 1.50, Bier Ant, cont. 50. Multo- 
ni Pietro cent. 61, Puppis Agenzia 2.50, de Portis 
Marzio ing. &, Candiani Antonio 8. Tronca Alberto 
2.80, Gabrici Lor. 2.50, Matagnini Luigi 2, Pognici 
Dr, Enrico 2.50, Foramiti Giov. 8, Job Giov. 4, 
Coceansig Giovanni 2, Cossio Luigi 1, Paciani nob. 


Sebastiano 3, Paciani nob. Gius. 2.50, Aggio su. 


moneta d’argento 2, totale ‘ii, I, 304. 97. 
Raccoglitore il sig. Dr Giac. Baschiera. 


. Aless. Bianchuzzi it. ì 40, Leandra Tomadini 
ved. Buri, 3, Bonetti Antonangelo 1.28, A. Delfino 
2.50, Ida d’Arcan 3, Morzalla Giulio 4, Zanoineg 
» Paolo 2, Piccinini Franc. 2, Cucchiaì Dr. Annibale 
2, Calligaris G. Batt, 4, Fabris Giacomo 4, Mo- 
schini Giuseppe 4, N N. 4.85, Zane Aless, f, 
Fabbro N. i, NN 4A, NN2,NN4, NN 
2, Pre Pietro Antonio Sbuelz di Attimis 2.50. 


Raccoglitore sig, Antonio Fasser 


Pietro Angeli 40, ,Pittaro Francesco 2, Tubello 
Giovanni 6, Luigi Conti 2.50, Fasser Ant. 40. 


Raccolta dal sig. Pontotti 


N. N. it 1,5, N. N. 2,50, N. N. 2.50, N. N. 
2.50, N.N. 2,50, N. N. 2, NN. 4, N. 4, N. 
N. 2.50, N. N. 2,50, N. N. 1.50. 


Raccoglitore sig. Luigi De Gloria 


Luigi De Gleria it. 1, 10, Nicolò Degani 20, An- 
tonio Dal Torso 40, Agosti Francesco 2, Andreoli 
fratelli 3, Ugo Bernardis 2, Leandro Tuzzi 4, 
Vallo Domenico cent. 61, Rizzi fratelli 2.50, G. 
Manzoni 5, Lescovig e Bandiani 5, G. N. Orel 8, 
Francesco Orter 40, Alessandro Manin 1.86, Do- 
menico Toppan 4.86, Pietro Marussig 2, Broili 
Nicolo 2.50, Arrighi Angelo 3, Carlo Prina ?, 
Fravcesco Trigatti 2.50, Foramitti Daniele 2, Amb. 
Ottogalli 2, D'Este fratelli 8, Pietro Dorta 8, Tam: 
borlini Autonio 3, A. Lazzarutti 8, Malagnini fratelli 
5, Baschera Giovanni &, G. Batt. Ant. Merluzzi 2, 
Filippo Trigatti 5, Luigi Setto 8.40, I patrioti di 
Gorizia ci spedirono una’ prima offerta di italiane 
liro 150, i 
Raccoglitore sig. Pietro dott. Petracco, di S. Vito 

al Tagliameto. 


Nicolò Fadelli lire 4, Pietro dott. Petracco 4, 
Vittorio Vial 4, Giuseppe co. Rota 4, Pietro Quar- 
faro 2.50, Giuseppe Gattorno 4, Erasmo Frisacco 4, 
G, Batta Gattolivi 250, Antonio Raimondo Rossi 2, 
Andrea Frattina 2, Giacomo dr. Lorenzi 2.50, Pietro 
Puller 4, Antonio Pascatti 5, N. N. %, Giuseppe 
Alborghetti 2.50, Luigi Iseppi 2.50, Michie de Mi. 
chieli. 3, Giusti Natale 2.50, Alessandro dott. Bra- 
gadio 2.50, Antonio Sambugari 2, Vinc. Tami 2.50, 
N. N. 2.50, N. N. 2.50, N. N. 5, Giuseppe Bal- 
dini 4. 

Raccoglitore sig. Geremia Della Giusta, Codroipo. 

E. Zuzzi lire 40, G. Delta-Grusta 2.50, Ballico 
Giuseppe 2.50, Carlini Carlo 1, Stona Giorgio 2, 
N. N. 4, Buttazzo Giacomo 2.50, Felice De Cilia 2.64 
Petracco Pietro 1.25, N. N. 2, N. N. 4, Francesco 
Zanelli 2, Stefano Fabris 2.50, Edoardo Giusti 4.25, 
Aristide Fantop 5, Giovannì Castellani 41.28, Cor- 
nelio Gattolini 4.28, G. Batta Fabris 5, Marianioi 
G. Batta 2.50, Buttazzo Francesco 4.25, Giavedani 
Giusepe 2.50, Franc. Mipciotti 1.25, N. N. cent, 64, 
N. N. lire 4.92, G. Rinaldi 4, D. Rinaldi 2,50, Giu- 
seppe Van 2.50, Baldo Valentinis cent. 64, M: Mar. 
cello 5, Carlo Mazzorini 5, Valentinis Giovanni 4.25, 
Toso Giovanoi 4, E. C. 4, Giuseppe Fabris 4.23, 
Filippo Valle 4.23, Giulio Rotelli 2.47, Pagoutti 
Giovanni 2.47. 

Raccoglitoro sig. Tomaselli Giuseppe, di Flambro 


Giuseppe Tomaselli 10, ‘Giacomo Bertuzzi 2,50, 
Abate Pier Antonio Pertoldi 2, Giacomo Filaferro 2, 
Americo Olivo-2, Luigi Mondini 1, Annibale  Con- 
cina 2, Mantovani Ignazio 4, Murero dott. Giov. 2. 

= 

Una domanda. — Ci scrivono: 

Signor Direttore 


Ho letto nel suo giornale il programma per un 
Collegio di educazione femminile che si istituirà a 
Gemona: e mi son ricordato subito di queli’ altro 
famoso Collegio che si divisava di fondare anche a 
Udine, e che pare non sia stato se non un modo di 
uccellare il colto pubblico. 

Che se ne fa ora? 

Sarà fondato nonostante certe opposizioni, e certa 
inerzia di chi dovrebbe provvedere con  solerzia e 
caità ? ° 

Diffusa la lieta notizia che fu fatto pago il santo 
desiderio di un istituto educativo che serva ad istil- 
lare nelle alliave, fra le altro cose, la bellezza del. 
l’amore di Dio e della virlù; è probabile che di 
Questa lieta notizia si servano certì buoni signori 
per metter sempre meglio in cassone il progetto del 
Collegio Uccellis. 

Nel pubblico anzi si parla proprio iu questo senso. 

Lo creda a me, signor Direttore, che non mi li- 


mito a parlare col pubblico di Via Manzoni, ma 
ficco da per tutto 0 al Friuli, o dalla Schiava; 
Paulate, 6 da Plotti, © da Maddalena, 0 dai Fra 
da Eufemia, o ne sento di holle. 

So ella avrà meno riguardi del solito, nn giorno 
0 l'altro îo la pregherò a stomparno qualcuna sul 
conto di certi paolotti-liberali. 

Mi crada ecc. 


NI r. Commissario di Sacile, signor 
Luigi Pasqualini ci inviava italiano liro 4 peri fe 
riti dell’insurrezione romana, le quali vennero da noi 
trasmesso al Comitato figlialo di soccorso. . 


i = 

Società cooperativa di Udine. 
Nella seduta tenutasi dal Consiglio della Società c00- 
perativa addì 24 corr. veniva eletta la Presidenza 
Nelle persone. dei signori: G. B. de Poli Presidente, 
Martina cav. Giuseppe Vicepresidente, Bardusco Mar- 
co, Cozzi Giov., e Nardini Antonio direttori. 


La Biblioteca del classici, pubbli: 
cazione periodica 6 per associazione di opere di sora- 
a scrittori, senza note o commenti. Sinora furono 
editi : 

4.a_Serie — Guitone d’ Arezzo «Rime». Cavalcanti 
G. «Brani della Storia fiorentina» Busone da Gubbio 
@ Cino da Pistoja. L’avventuroso ciciliano e Versi. 

2a Serie. Boilean OEuvres poetigues — Moliera: 
OEuvres Choîsies — Bossuet. Oraisons funebres. 

Patti d'associazione. Per tre mesi (tre volumi de 
270 pagine in media cadauno) it]. 4.— Per sei 
mesi (6 volumi) it.}. 6,— Per un anno (22 volumi) 
it. 1.48. . Per associarsi spedire il relativo vaglia a 
Massimiliano Mazzini, Tipografia. G. Gastog, Borgo 
S. Jacopo, 26, Firenze. 


Rettificazione. Il Direttore del Giornale 
fu pregato ad inserire quanto segue: 7 

Nel resoconto da Lei fatto dell’Adunanza popolare 
tenuta Domenica scorsa in questa città trovo scritto 
che gli due ultimi oratori furon pregati dal pubblico * 
a prender la parola. ' 

Prego la sua gentilezza a voler correggere quella 
frase, e dire invece gli ultimi tre. E ciò a scanso 
di equivoci che potrebbero far credere ch’ io avessi 
fatto rivedere e correggere le mie parole, le quali 
anzi dicevano al pubblico perchè avrei amato tener- 
mi in silenzio. 

Riograziandola in antecipazione della gentilezza 
che spero mi verrà usata, ho l’onore di segnarmi* 


Della S. V. 
Udine, 23 Ottobre 1867. 
Devotissimo servitore. 
D. BotocnInI. 

Da Tolmezzo ci venne la seguente scritta::, 

Credo di farle cosa grata dandole alcuni ragguagli 
sull'istruzione di questo distretto. Ella, fe tante vol. 
te, nel sno pregiatissimo giornale ha commiserata la 
condizione dei maestri di campagna, certamente per 
indurre le autorità locali a riflettersi un poco e mi- 
gliorarla. Ma siamo alla vigilia dell'apertura delle 
scuole, e posso, senza esser tacciato di bugiardo, as-_ 
sicurarla che nulla si è fatto per essi, anzì in qual- 
che luogo si è tentato di peggiorare la lor condizione. 
Immaginatevi: pochi sono i maestriche abbiano uno 
stipendio che oltrepassi it. lire 300; eppure si pre- 
tenderebbe, ‘che a questi patti, i maestri si assog» 
gettassero anche alia scuola serale. e domenicale. 

Non si calcola, che fino a tanto che i maestri 
non sieno degnamente retribuili, non si può da essi 
pretendere quell’istrazione che sola può rendere i 
nostri figli intelligeoti, ipdustriosij; non si calcola 
che un comune allora soltanto sarà ricco, quando 
sarà bene istruito. Imbecilli: essi vorrebbero che i 
maestri fossero tanto fifautropi e pieni d’amor di pa- 
tria da rifiutare ogni compenso e rendere i loro figli 
dottori in ogni ramo dello scibile. ' 

Siguori, che tenete in mano le sorti dei comuni 
studiate la legge: dietro questa migliorate la condi- 
zione dei maestri; ed avrete, v'assicuro, i vostri figli 
degnamente istruiti. 


Da Pordenone ci scrivono in dala 22 
Ottobre : 

« L’agitazione contro il parroco di Vallenoncello 
continua. La popolazione, nulla potendo penetrare 
sull’ordinamento del processo, anzi dubiosa che sia 
messo in disparte, la tenuto Domenica scorsa una 
riunione pubblica. Fu un meeting in tutta regola. Vi 
furono parecchi oratori per parlare contro; nessuno 
a favore. Per ultimo venne addottato ad unanimità 
un ordine del giorno col quale si fa preghiera al 
Municipio locale, perchè, con tutti i mezzi possibili, 
procurì sia dato corso al processo contro il prete 
reo di lesa Maestà e di leso onor Nazionale, e che 
sia cacciato dalla parrocchia. 

Banca nazionale 
nel Regno d’ Italia. 


Succursale di Udine 


AVVISO 


A tenore del Decreto Ministeriale in data 9 outo- 
bre 4867 N. 3919'ed a cominciare dal giorno 28 
del volgento mese, presso gli Uffizi di questa Suc- 
cursale della Banca Nazionale posti in Piazza delle 
Legna, si riceveranno dalle ore 10 ant. alle 3 pom. 
lo domando di acquisto delle obbligazioni al Porta- 
tore crate col Decreto Reale 8 Settembre £857 
N. 3912 in esecuzione della Legge 15 Agosto 1867 
N. 3848. — Agli acquirenti saranoo rilasciate rice» 
vute provvisorie dei versamenti a conto, — le quali 
saranno commultale in titoli definitivi dopo il paga- 
mento a saldo. 


Udine, 16 ottobro 1867. 
La Direzione. 





È Spilimbergo 16 ottulre 4807. 
Andorvolti cav, Leonardo, Maggiore nello Stato 
Maggiore dello Piazze in aspettativa, dopo lunga ma- 
fattia contratta nell’ ardente clima della Calabria, -- - 
ovo dal luglio 1865. all’ ottobre 4866 sostenne le' 
funzioni «di Comandante militare del Circondario di - 


- Nicastro, = nel giorno 6 corrente compiva in Gajo 


di Spilimbergo la sua mortale carriera. 
Stipremo conforto nella immensa ‘sventura fu per 


«la desolata famiglia la gentile pietà, con cui gli” 


ottimi concittadini, nel mattino dol giorno otto, mal- 
grado l’ imperversare del © tempo, ‘con solenne con= 
vegno vollero accompagnare le spoglie del compianto 
estinto alla tomba. x 
Lo scrivente fratello, facendosi anche interprete ’ 

dei sontimenti di gratitudine della afflitta consorte @ 
dei figli dell’ estiato, adempie al più sacro dei do- 
veri rivolgendo un pubblico riagraziamento alte lo- 
cali autorità civili, — alla Luogotenenza dei R. Ca- 
rabinieri, — al Corpo della Guardia nazionale, — a 
uello della Civica Banda, — all’ egregio Luigi dott. 
oguici, che dopo aver prodigato con fraterna cor- 
diale premura ‘all’ amico aramalato le. sue mediche 


*cure, profferi sulla bara di lui le più santo ed af 
| fettuose- parole, — ed a tutti quegli ottimi cittadini, 


chè con. gara di nobile affetto accorsero ad. offrire 
all’ amato ‘estinto l’ amoroso tributo della preghiera, 


‘e dell’ estremo addio. 


Se grave ed irreparabile è ia sventura che lo 
serivente e la di lui famiglia colpiva, essi nel loro 
dolore non potevano desiderare 
dini nè più sublime conforto, nè prova maggiore di 
simpatia e di affetto, per doverne serbare eterna la 
memoria e la riconoscenza, 

Vincenzo ANDERVOLTI. 


CORRIERE DEL MATTINO 





“Su, 

Nostre particotari rotizie, dice il Pungolo, racano 
che il marchese Pepoli è . partito per ‘Berlino, ' ac-- 
compagnato .da un segretario particolare, incaricato 
di una speciale missione. 


Scrivono da Firenze: ‘- - 

Appena il Ministero sarà costituito, pubblicherà 
vo comunicato nella Gazz. uffiziale’ nel quale affer- 
mando la linea di condotta che intendo seguire, a 
proposito della quistione romana dirà fra le altre 
cose: che qualunque intervento francess a Roma 6 
sotto qualunque forma possa essere fatto, sarà con- 
siderato dall’ Italia come il principio di un conflitto 
inevitabile fra le due potenze. : 

Il nuovo Ministero, a quello che finora se n° è 
potuto sapere, spingerà con nuovo impulso gli ar- 
mamenti del paese;-a tal uopo sarà chiamata intanto 
qua seconda. classe sotto le armi, e sarà ricostituita . 
la. squadra nel Mediterraneo, disciolta dal Pescettò 
con la solita smania di economia! 

Tutte queste cose il governo non potrà farle di* 
suo; ed è certo che una delle prime intenzioni ma: 
nifestate da Cialdini è quella di convocare subito il 
Parlamento. î . 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STERANI 


Firenze 26 ottobre 


Parigi 25. Tatti i giornali esprimono sensi 
di simpatia per l’imperatore d’Austria. Egli prolun- 
gherà il soggiorao a Parigi fiuo al Novembre e 
prenderà congedo dalle Loro Maestà a Compiègne. 

Berlino 21. La Gazzetta della Croce anoun- 
zia ufficialmente che gli ambasciatori a Monaco 
e Stuttgard ricevettero l’ordine, di denunciare per la 
fine del corrente i trattati doganali del 4863 se il 
nuovo trattato doganale dell’8 luglio 1867 non sarà 
rettificato a Monaco e se il trattato di garanzia 43 
Agosto 1866 già ratificato dal re del Wiirtemberg 
non è mantenato a Stuttgard. È 

Mionaeo 24. La Commissione della Camera 
decise con 9 voti contro 4 di proporre alla Camera 
di respingere il trattato doganale colla Prussia. 

Berlino 2%. Michaclis presentò una proposta 
con cui invita il parlamento federale ad approvare i 
trattati doganali soltanto a condizione che gli stati 
del sud mantengono l'alleanza. 


Ultimo dispaccio: 





Terni 25. Garibaldi sconfisse le truppe 
pontificie a Monterotondo impadronendosi di 
tre cannoni. Alcuni insorti sono feriti: molti 
pontifici sono morti, feriti e prigionieri, 

‘Torino 25. Stassera ebbe luogo in fa- 
vore di Roma una imponente dimostrazione 
che percorse tutta la città e presentò al pre- 
fetto un’indirizzo pel Re. Il prefetto si affac- 
ciò al balcone e disse poche parole vivamen. 
mente applaudite; quindi la folla si sciolse 

Rarigi, 25. Correndo voci che la si- 
tuazione degli affari italiani siasi aggravatala 
rendita francese fu assai oscillante. Si con- 
trattò 67.20 e rimento alle ore 9 a 67.60. 

La Patrie annunzia che a S. Cloud l' im- 
peratore ha presieduto il consiglio dei mini= 
stri il quale sarebbesi occupato specialmente 
degli affari italiani in seguito ai dispacci im- 
portanti ricevati da Roma e Firenze. 


ai gentili concilta- | sj 


Commerelo e Industria Serica 


Udine -— Il nostro mercato serico in quem’ ulti» 
ja ottava accennò ridestarsi, avvenendo diverse con- 
‘attazioni in greggio 40/12, 14112, ,12(14, buone: 





di cui prezzi furono pressochè stazionarii ai pas: . * 


sati. Questo movimento venne in parte iniziato ‘dal- 
Varrendevolézza dei' filendieri, più che'da un’atimata 
‘domanda’ dall’ èsteroo =“ ‘© o 
== Viva fu la, domanda per organzini' clas- 
dii, core pure per trame buone: che quasi 
mancanti, gli acquisti furono limitatissimi. - Sussiste 
sempre la domanda per greggie classiche, che scar- 





“seggiando 6 pérchòè tenute a prezzi troppo elevati 


nulle si resero :lo/ contrattazioni. 
Lione — Mercato delle ‘sete piuttosto calmo. La fie 
ducia è nuovamente diminuita,: .. |. 














Parigi del ; 
Rendita francese 3 ‘00-... ..; 
» italiana 5 0g in contanti 
« . fino mese... ..,,, 
“41 3, (Valori diversi) |, . 
Azioni del credito, mobil, francese: |} 
Strade. ferrato Austriache .. ... 
Prestito, austriaco 4868 ...-‘. : 
trado ferr. Vittorio Emanuele: 
Azioni delle strade ferrate Romane 
Obbligazioni. +... . | 8 
Stade ferrate Lomb., Ven; ..... |. 








Londra del î ; 
Consolidati inglesi ... +... - 








Venezia dei 24 Cambi. ©. corto * Corto medio 
Amburgo, 3.1 d. per400 marche 2 112 f it: 1 


Amsterdam » » » 400f, d’01, 21/2 
Augusta 3» >» 3400:f.v.un.& ’ 
Francoforte » » 3» 400f.v.un.3 » 
Londra 2:03 v fliràst.2 fa. 
Parigi » -».-3:400 franchi 24/23» . 
Sconto. -. , > ,°:.;,. +5 00fa" 


Fondi pubblici (con'abbuono separato degl 
Rend. ital. 5 per 0/0 da 49.60.d ==; 
41866 67.25; Conv.Vigl.Tes. god. 4 febb.: da 
Prest. Li V.:1850/g0d.4 dic. da —,-- 12 — 
1859 da —;— a'—.—; Prost. Aus 

+ Valute, Sovrane a ît.l, —.=—; da 
21.90 Doppie di Genova a it:l =—; 
Roma a it. ì. —.=<; Banconote Austr. 249,50, 





ea ‘del -28. O VT E 
mburgo 94.50 a 91.25 Amsterdam 10% 1 /--=; 
Augusta da 403.75.2. —==; Parigi 49.46 2169.95; 
Italia 44.75. a. 44.65;. Londra 124,85 a 424.95; 
| Zecchini 5.99 a 5.97; da 20 Fr. 9.98 112a:9;971 18; 
Soyrane 12.56;.a 42.54; Argento —— a nie; 
Metallich; .-—.a: —— Nazion. «== a.— 
Prest. 1860 82.—a —.—Prost. 1865 —.—=a 












Azioni d. Banca Comm. Triest.— Cred. mobil. 176,25 - 


2 —.— Sconto piazza 4414 ‘a 4 3{&; Vienna'4 112:a 5. 


Vienna del | . io 
Pr. Nazionale.‘ fior. 












“» 4860 cono , “a | “84140 {* 8220: 
Metallich. 5 p.0/g > 0» 156.40.58..4/56.50.58.20 
Azioni della Banca Naz.» | 677. | ‘678—=: 
»  delcr.mob.Aust.» | 175.50 417740 
Londra... . » | 42440 È 12495" 
Zecchini imp. , . » 1 5.98 1 B.0412 


Argento ., o... ».| 424.75 {11494754 


tti ne ee 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerents responsabile, 
Prof. C. GIUSSANI Condirettore. 


rr rr1{1 Wa 
{( Articolo comunicato) — Doe: 





La Casa d'educazione aperta già da quattro anni 
in Udine, calle Rauscedo:N. 96, nia e-solto 
la protezione 6 sorveglianza delle Autorità scolastiche 
che ne accordarono l’antorizzazione. ‘.: é 


Scopo dell’ Istitoto è Ja educazione: morale, intel 


lettuale e civile, per fare cittadini costumati, assene 
nati e vigorosi. ga 
. La educazione morale ‘sàrà ‘promossa col formare 
il cuore degli allievi, volgendone al bene le tenden- 
ze men rette, insinuando le buone massime, mode- 
rando e correggendo i naturali difetti; e ciò. con 
una disciplina rigorosa e paterna diretta dalla. ra- 
gione e accompagnata dalla dolcezza e dalla. per. 
suasione. Gene 

Per provvedere all’ istruzione, gli allievi saranno 
accompagnati al Ginnasio o all'Istituto tecnico ‘e 
risccompagoati finita la scuola. In casa saranno daio 
opportune ripetizioni per sollevare il peso delle sva. 
riale materie e per avvantaggiaroe il profitto, Sa. 
ranno date inoltre lezioni di lingua francese, di di- 
segno, di calligrafia e di declamazione, “U“ 

Por gli elementaristi l'istruzione sarà tatto’ pri» 
vata; a tal’uopo si è. proveduto di abile istruttore. 

La ginoastica, gli esercizi militari, il bigliardo @ 
nel carnovala drammatiche rappresentazioni. saranno 
i dirertimenti per le, cre di ricreazione. .. . .. 

fon sono accettati allievi la cui. ei repassi gli 
vai 15. sa s sitopinei gli 

a pensione, avuto riguardo allo prestazioni, sarà 
modicissima. Per maggiori informazioni ri algersi i 
sottoscritto. _- P: . n ce s 





Dita Gusta An PART 













































 ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


° -p.3. | Descrizione dei beni «da vendersi ssitttati: 5 N. 10908 È 
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‘qui; : fu emesso in di lui confronto il 


Lo. Pai Dai ps 
\ "i . o rio. i EDITTO 
n Ì x co . o: È 3 î NEGNO D' ITALI A . nel Comino tati ce pertiuenzo k EDIT 
"i AMMINITOPRAZIONE PO ” È * Prov. del Friidi Distretto di Udine 4. Orto in Mappa al N, 604 di pert. |. gu. ‘ 
AMMINISTRAZIONE FORESTALE ° De fa ci 401000.) 1:83 atiiaio fr. 2049. sia ne ia 
di i È del Re; mod Italia i i Gorino di Martignacco si È bel sua mappa al Nd ; Daeniel Blnpono. di Vidalis gio 80° 
di nà ION. . ‘ SI c; o PE ne i pert. | Pra petizione* uglio pp. N. 7056 
i Provincia: di. Treviso Ispezione di Motta "Avviso di concorso _3gimilo io mappa all bi 08 pren Hei Lage Giovanni “Corti ‘o! Bertoldi_h 


A tutto il'giorno-45 (quindici) del p.-] 4:- Aratorio in mappa al N. 1105. di. ida i 
v. novembre Fapeio i eracorei al po- | pert. 4.62-rend. |. 4-88 stimato f. 138,86 proGolo di p O Ala ha Luglio pp 
' sto’ di Segretario comunale: di-Martignac- 5. Similo iu mappa al N. A400.di : |: Pi ne doro e CIT Gre ice ge ponrtone 
co, cui è annesso annuo: stipendio di | pert: —52-rerid. I. 2.00.stimato f. 176.57. CTER i TE to îi ol 200 
‘it. 1 £000'(unillc) pagabili. in. rate" mon: | “6. Arat. arb: vit. in mappa ai N, 308 | im Oro inno. Paro Dr AniecavaE 
sili posticipate. ; di pert. 3.83 rend: |. 10.97 stimato fio» na Oi ar » dl sita di MERO Lar 
Gli aspiranti dovranno produrre le loro | rini 246.24. . ni dall fi ta fin Dare pro Ara: 
domande ‘a questo Municipio entro.il ter- 7.° Pascolo io: mappa a) N. 2003 di na : DO Ai mentare, Lara 
n i, < . Î n i. be 
mine predetto ‘corredandole dei docu- | pert. 4.01 rend.1, —.29 stimato f. 14, tiimenti imputare ‘a se stesso le ‘conse- 





dii Ri «i? Aiaf 
è» Avviso: d’ Asta 
Wp gt et o, . î . 

È 43 i ù ; *fu la 
- Nell’ Ufficio dell Ispezîérie  Forestalo di Molta è nel giorno 29 Ottobre 1867 dalle 
«ore. 9..antim, alle.ore-3.pom.y-alla-presenza-dell'‘Ispettbre Forestale, e del suo Guardia | 
Genera!e facente funzione di ' Segretario, avrà luogo -lasta_putiblica per la vendita al 
miglior offerehia ‘del sottobosco ida fiscine, e di N. 996 piante. di querciarovere del 
Bosco Bandida' di Aunone, sotto l’osservauzi del presente Avviso, e dell’ annesso 





































Quaderno d'oneri. e È di " etna print x 
©È Ie pilùte si vendono in Lotti N, 8, ed il sottobgsco: dà fascine- in Loti N. 10 |" rtenti*voluti dalle vigenti Loggi. Assieme f..1065.07. Quasi” delli propria nazione. 
iodio nel ?Brèspetto. qui sotto. 3 .. Dall ufficio Municipal Il presente si affigga in quest’ albo | Locchè si pubilichi mediante. inser- 
ie pregi co pecediecbipvinti MICA i n e E TTI i, PANE 
. 01 iorno lovembre succ iornale di Udine. “a ’ Alboie nei soliti” ici. i 
. della prima aggiadicazione.i atfloto sarà . pubblicaié con appositò nvello; sì | "Il Sindaco: perire: volle, nol Giornale di Udine que 919: Het so4ile mi ici uoghi. 
‘potrà faièSia iscritto. allo stesso Ufficio l’oftirta ‘d’ aumento al prezzo della. medesim, |. L. DECIANI: Dalla R. Pretora È Dal R. Tribuuale Provincialè . 
ia .\qualéCacn uo potrà-essereì inferiore del'‘ventésimio; Scaduio quel'tempo coù nuovo i + Gividalo li 49 agosto 4867 ' Udine li 48 ottobre 41867 
Awfiso ‘satà indicato. il fatto auttiénto, “e-l’ora“èd’‘il' giorno: dell'asta deliaitiva che si { 1 ° 
«aprirà sul’ prezzo come*soprà<aumentato. : 7 Seni - N. 1238 . - p® Xn Pretore , I. Reggente 
22 Nomisuccedendo: aumiérito" ndi‘‘giorni comb' sépra! stabiliti, il primo deliberamento |. ; a iva ARMELINI l CARRARO 
‘tarà defiditivo, È . SFERE PE pensa ; Pfov. del Priati” Distr. di Gemona È We 
i : i Sgobaro can. | G. Vidoni, 


"CN Lia serà fatta a northa-delle leggi'in ‘vigore nel Reguo. 


«Nitno- sarà ammesso’ "a-fare offerie se non pràvio ‘ildéposità; ed'assstvate le Comune di Artegria 


1: MUNICIPIO DI ARTEGNA 


condizioni sfacificate net quaderno d'oneri: 3 
#1 i Neh pognento dell’asta, qualora»la: gara: dei concorrenti, od altre ragioni» di: pub-- 











) ico sérvizio, Jo richiedessero, porrà chì la presiede ‘sospenderla, e‘ portàroè* ad’ altro" da genio e fish 
— giorno la continuazione, diltidabdone i presenti aspirabti. R:steranno però obbligatorie AVVISO © COLLEZIONE=MORETTI, 
«lacmiglio® offertaia® voce o*quellb“in' iséritto” se “von! ancora apprte, 0: la: maggior. di ; DEL. 





«°° In esito: alle: conformi . deliberazioni 
dellì. Consigli. Comunali:. di. Artegna. e 
: Magneno,. viene apetto a tutto Novembre 
p. v. il concorso alla condotta. Ostetrica. {. 
consorziale dei, suddetti due Comutî col- 








euserso dissuggellata «o'«non' superata : da: altre” vocali: L'asta interrottà si. riapfirà sul 
‘prezzo offerto! maggigrel! 1; >» i ! TRE Sr 

‘Non si procederà all’; 
Erenti, i Dip ii iv o "n 
Veni di martellatuta, dai quali risaltann: Je dimensioni degli alberi, come 
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